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Tosartloiil di «TUÌ tinto ufiaciirii ,che privale in quarU^pHin» senteiimf t» 
,̂ 4aHn« • »p«Ì9 d̂ Une* in pirattera te»tìno. 

àrtìeoU comunlMitl centesimi'10 Ull»et. ^ , 
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. PARIGlr fi. - Il tribunale oivile della 
'ji|Bènna ^diehiarossì incompetonte nella 

causa degli eredi di Giovanni Thierry 
qjjmiLMiel rimborso dei fóndi déposUat!! nel 

< !1624 al tesoro dì Venezia e bonfiscati 
; nel 1797 da Bonaparte. 
!>r L'interesse dei buoni del ttsò^o, in-
fi cominciando dal' 9 agost'oè fisaattf ali 

2O1O pei buoni da 2 a 6 mési, alSOiO 
J per un anno, l̂'BOiO per «ìitìtiue anni. 
!H COSTANTINOPOLI, ^J '~'lì Corriere 
r d'Oriente «nnunzià^che r Inghilterra of 

ìèmM 1873 alla Turchia dì antecì-
*̂f parlelll denard necéfisario polla ferrovìa 

ndi Bagdad coir interesse del 40^0; ' : 
Tip La Porla ricusò'̂ incadSa'dtìUé cotidi 

zioni politiche che accbmpa'gihavanó '̂la 
ey-offerta. Fu pubblicato.̂  ii''règ6lai«ento 

fiche stabiliate'il diritto chtr percepirà il 
;' governo sui beni delle moschee 

irientarì. Sono le circostanze'che con-
ducóòo i pariitl a'èoytitutraijjfeno le 
discussioni sopra quìVohy'"impl*ttinte 
quOàltô  di famministrazióne e' tìì̂  politica, 
quéhdo-il P^àrlamento'è ape ĵo,' é &p 
le commedie ^volte in Un bgapéjjy ih 
\ina radunanza qualunc^iie,'dove'sì è~ 
precede mera ente sicurî  che l'oratore 0, 
l'orìitórè 6'̂ arrtriób '̂applauditi. , =, \ ' 
''' In ijiiatitó ai yiscòs^sb '̂dÌll''onorevble 
Gbrtè', boti Tatto il • rfapelto, àel ràpore-
sentante di Rovigo; nor ffdif crediamo 
che abbiti tatttl'fce Un'ph'ssd'ailà co-
stituzfòBê  di uri Fbrte partito pólitìcô  dì 
oppbsiiioné: l'tìà^ma invece più proble
màtica, e più ditìpile. " ; ^ ; ' ' ^': 
* 'Dtìl' 'reko' il rfisìiorso sfpuò riaàsu-
mere ìn'̂ quel î eribdol ' '' _^,^^[ \ 

• il partilo dell'opposizione, il'giórno 

^ • • 

dilli nbtiite'liaAstS^ éhe siiohàno tutte 
in favore del pretendente. Già il fatto 
tìtìé^ dal èampo aUofisistft si t^cé, avea 
fatto'àorgore ìì sospetto che in tutte le 
Vittorie' dei Igiórdì precedenti ci foàse 
''dell'esagerazione. 

Ora i earlìsii atinuoziano senz'àHro 
una grande viitoria per sé. Sarà vera? 
Nói la'registHamo per debito di cî oriaca. 

^ ̂  
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Spagna. Don A'fohso, 'secondo iì conte 
d'Hàizféid, si irova preóàoià poco nella 
aituazidhe» in cui tu don AmedeiH e 
l'àiiibasciatbre tedésco riOD^rede ' che 
il" regno del figlio di Isabella't>ó3sa à-
Vételunga dtfnita.' ' -' -
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•" Quasi " lutti ì giornali d'Italia., .sono 
impegnati ìn^una.discussìone, che voi*-

, rebbe esser seria, sulla formazione d̂ ^ 
'^0n?i nuova, sinistra,:3%jwl :.?jiscorsi 0, 
j sulle, lett̂ r̂ e:;d ì̂t deputatî  che si: sono 
.(.iattì .panoftìonĴ di q̂uesto progetto. Da-
';^pretia .e Spaotigati, porte ê  Nicotera' 
,̂1 • fanuo, ,Je..8pc30 idi ; tutto., il ̂ giornalismo,. | 
j . i..̂ ,Q,i. n̂ on »Ì?biamo,, credulo; finora^ di 
,; ,occupàrc,ì;par,UcolarraeM^ g^ealo pro-̂  
ĵ .̂ geUo, e.doiu dalrespprien?» chei^è;. un 

"discorso, né una lettera, né uà, conve-, 
,̂; gno. .pqssonoj riuscire allq formazione. 

:;: deì grandi: p'aEÌi|^i,jMìli4..%[«,WPe.: 
;:;che,aìmeooi.da;-quanto, si ya,,̂ ^̂ ^̂ ^ 
t àivàesideralum dei nostri uomini parla 

in cui'avesse îl potere, dovî ebbe bal-̂  
''téré uria Via assolutamente contraria a 
'queilu'sèè'uUa dal' p;Jrii'to modèî alo.'lNon.̂  
' Vogiìcf' còri cfÒ* dj(re ch'e'sso dovrèbbe 
mutar d*uh tràU'ò tuU^ tó ìeggi, luu 
i ré^olaiìiehti,' tettò il'personale; qâ  
dovrebbe mutare radicalmente ^indì ^ 
rizzo''̂ gfenerale, dovrebbe cioè noti "go-
vernare ne(Ì'interasse di un partìlb, ma 
in quellô ^̂ di iutij'i[mrtiil,;dnuilala: 

; Nazione. » , . . . . ' 
"̂ ^ IgnbHatììo ancora in q«al modo si 

possk 'mutare ràdìèàlkenie' l*.itìdÌrizzo 
genera'.e di uri governo senz'alterarne 

'tutte le rSòìé''del'meccanismo; ronore-
' VÒle'GòM^oi^^pnieite questo miracolo, 
'miM;teini'amo & ce io'farà lunga-

fìK 
taenle aspettare, visto che un vero par 
tilO dì opposizione,, è più che mai: di W 
da venire. 
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Da qualchp [.giorno la corrente del 
-̂ îp̂ accì qltimHìda Madrid è interrotta: 
•rìpreude invece il suo movimento quella' 
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; Uh',dispacciò iparticolaré àtXh^Vpce, 
della Veriià, in data di Baibna,6, dice:, 

alls h'a '̂fipbriato uria segnalata, 
vuiona nei dintorni dì Breda su Vèĵ ìer. 
pjù di .mille aifoplisti sono stati messi 
fuori dî  còmballlmerito. Tra 1 prigionî eri, 
v'è il colonnello d'Almansa. Le pèrdite 
dei carlisti sono dì'poca ìniportaniKa. » 

Le óbndizìoM ideila Spagna sono del 
resto.̂ anche politicamente mollo inalici. 

''• 'tJtì^corrispondente dC Madrid, scrive 
in data 29. luglio al Journal, de Genhe: 
' Vte proscrizioni sodo all'ordine del 
•gToriio '̂dall'M e dall'aUra piirte. ta 
•jiassa ^iornb senza 'che-sì arrestino per
sone conoàciète per le-Ibrò opinioni 
|irìièle.''E'òió'cagiona' qiiiilche'''iriqùìe', 

studine riella stessa.città di Madrid, per ' 
che non pòchi galantuomini, nò carlisti 
n^ liberali, i quali * hanno iivuto il torto 
di fare 'prosperaim^ntel loro affari, si 
sonò vî ti arrestati, bandìtf'e privati' 
dei loro beni. ; ; '•'''", ;]]" 

r carlisti, nei' paesi doVb èssi domi
nano, fanno''̂ slirettanto colle famiglie 
liberali. É facile immaginare' il cumulo 
dì odii che dall'una b dall'altra parte va' 
facendosi ogni ' giorno maggióre negli 
animi'degli.spagnuoti. " ' ' , '.'"'• 

'''• tSi Gazzetta di Francófórte riferisce 
che'ir conte Vd'tìiitzfeld,'̂  ambasciatore : 
di Alemagiiiv a Mad^itì,'in una visita 
faltâ Bil principe Bismark; hâ fAttd a' 
dùésU un raiipbrto ahllàjsilifakibùe della" 

Avrei voluto farvi quésta relazióne 
'sabato stesso, ma siccome mi Iràùénni 
sino alla fine delia manovra,'éosì'̂ ^̂ .tó̂ ^ 

1 nai in città con le truppe allb"'ìi: ,!pim. 
' tin'pb' tardi eh? É '̂pénsir̂ 'cfe'e cjuelle 

Ricbrdéranritfi lettori la'notizia ^aia^^'te?àe tì-upòe erano uscjilò'daUf'ciiser-
dàlla'Fail Mail Gazette è da noi ripetuta l^^ QJ]̂ ' T'iàJ .Dieci ' ore ài fatica 
òhe ftìabBlla 11 de'sìderava'tóoàrsi a San jiW ^_i sonìbrapo ooctìef ' ; : '' 
Sebastiano, che suo figliò do'n Alfonso, ^ ftél resto ero àtaico anch'io, pei-bhè 
0 ÌìWlaiirsigaorGanovaà,ìenòmandò' drquià S.'Daniele abtìamo i l - ^ -
diviéto, e che quindi don Carlos aveva i^mèlri, e altiòUàriir ritirnare fabno 
offerto "à sua cugiria il soggiorntì̂  di | j ^ l FigùràléW'poi le trutóe che oltre 

'Sa 

•Zaròiiz tìei ter^itbrló carlikt#^ 
' ' <>dì il' ifî 'aro di Parigi jfg^gìùTigeva 
che gravi' dissensi erand som ira' Don* ̂  
n^ Isabéiìa^eluò figlio.'-/^ ' ^ 
^ Ora.^upsto giornale, puh1)!|& la ,fel-
tera seguente:,..,,^ . :uv.,:: „-^ , 
.,.;,--.:.. ,„ParÌgL3 Agosto l̂SrB, , ,. 
: 1 Sig, Bedat pns ,m capo del giornale •^{^ 

. Autorizzato da Sua Maestàilà Regip^^ 
Isabella mi affre^Q.̂ ,farvi saperjê .jphe,' 
siete stalo traltQvin grav .̂̂ Qtrore quan
do voj assiĉ r̂̂ te ,p l̂ Eigaro di ieri chej 
vVha /rottura fra Ŝ M̂,, la. R^^fìa ed il 
suo augusto, figliuolo ,̂ 4tfons9 X 
•> Ŝ Mv la Regina mi .̂ordina, dì dirvi 
c^e non vi;fju giammaijdi^aecordo ira 
essa «d 11 .suo, cariaaim,^Uo. ^^ che 
tutl'ai contrario corronb l̂ra ambedue le 

^ ^ ^ Ti ' cJ 

.più hffeliuose relazioni. , ; . r .ri. 
1 Vi prego, sìgnorRèdaltore, di far pub
blicare'nel vostro giornale questo scrìi-

Ytoy e: gradire .ecc.-1 » .•'> ; I.! '"^ ^ < 
H Come ài Sariisfè, 

*àd" ave?1àttó1tiA& questa siradà^aVraR 
'ilo manovratô  almeno' per 3 èih \[ ' 

'm 

Ma vèhiàrhb ài fatto- i > 
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/ Arnaldo guardò Sssan:|ente C9IUÌ 
quale,Aiidrea.gli parlava., -: 

"-. È , uno dei, noŝ tri,.,— soggiunse 
qutsii accorgendosi come Arnaldo non 
l* avesse riconosciuto : — è l'amico di 
Giorgio^Np.,;;, j . ^:. ,., .•,̂ ; 

-^ Ahi.... ,— esclamò Arnaldo con 
un sorriso e,09,1» uh saluto. 
„ ;:̂  #^AertP ^^^'^ 

— Ammònio Lantri?... — ripetè Aroi^do,, 
al quale riiornEirqno'in maritoj dubbi, 
•^ sospetti , che -̂ îa ̂  | i ^ Î ivia gli aveva 
manifestati relativariiente a"̂ quest*uomo.' 

S dardeggiò nel volto dì Antonio ùnb 
Bguariiò "Ìndag:)tore, cbbî  ;sé avesse 
cercato di '̂trovare nella sua fisonomìa, 
ilei suoi ocelli, la prova di: quanto â , 

^^'Iwgli détto la Livia. 
Forse Antonip , tantri si avvide che 

' 4Ìp|Ì^,.""" 'lo'gùar'àava soìamerite per-
. ' 'wibsKà e seppe preodére tàle artèi di-' 

lealtà 'e di franchezza che ben tosto, 
smegso ogni sospetto, Arnaldo Giunti 
^ *̂ "-ossi sempié più nell*idea che' 

Lwia si fgsse ingannala e che 
sarebbe stata ingiustizia non mostrarsî  
verso Antonio Lantri buon amico e,ca-
nrterala. ^ _ , _ , ^ 
''—, Ora mi ricòrdo; —disse' Arnaldo 
rliRQndendo alle parole di Andrea. « 
. Poscia indirizzandosi ad Antonio: 

—. Che tii sia il bbnvenììto, — sogv 
giunse.-4'L*amico di Giorgio Nelli non 
può essere cne un fratello per noi. ' 

Pronunziale qùesi^'parole piegò il fot 
fflio, vl'sci'isse l'indirizzo" è'se lo pbsê  
m lasca. , , . . : , 

Frattanto Andreai'^jl qual^aveyà 
•già'prero le ijbìludinideila t a^na , i-
era andato in cucina, ? rìto^typa reeaDv 
do un, bicchière, '}:.''.. 

— Ed ecco qui l'ottimo Orvieto, —• 
disse versando'il fiasco e porgendo :ìl 
bicchiere ad Antoìiio. -. 

^ '— Alla vostra salute, — risposaiLantri 
-E lo vuotò d'un sorso. «i 
ìAl'̂ priino bicchiere tenne dietro un 

secondo, poi Un terzo. 
;, 't inutile dire che JVndrea per festeg
giar^ riqnicù gli Seva bordonê  \ 

, , „4pn&jdo spio non ^|'vye. \ 
Ma-Andrea non gh fece nessuna os

servazione perchè lo sapeva astemio e, 
;in;duanto al Lantrl avea benpltro per 

. . . * -

u^capo, ' , 

Àntirea a'dditando tUpa sediajIidiAntO' 
riio, —-spero, bene che ;Vorrai. narrarci: 

<,̂ ì dove yìepi è̂ '̂ dòvé Vaì/Certamante* 
^ tìoìi''è' senza''grave mblWòcfcè\fr 
in ' Viaggio jme9trf:^a hinpim e/,£ l̂l&' 
moptagpe di Faenza si preparano avve' 
nimenti di grave impnrlanz:i.7 ' 
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L h yu \^ì^ '-n'. 

1' ^ t k ^"\ ^ H } 
• i t ^ j 

L • • " ' 

' tr 
f ( 

'̂ '̂ Sie vm^pm: v coiiinè'dr>a 
Sanieje^ erano pccupaW dai i|''^tìggi-
mealo fanteria, da 2'pèzzi"di',òann'ono 
e dà cavalleria appostata. Ulla, stessa 

m. ma ardi ^ S i r a A b f ^ A o l L 2 
•faptéria èra sqlla iWS'iìon ;'àitrì° 'ftu© 
cannoni, ̂ é uno', squadrono' dì cavallerìa. 
'[ f>\% abpétWt'o ,tin •̂ lzio;„fór̂ e l̂ fefàr 
rìì̂ 8sai'e''ì soldati, o per aspetlaW li 
Generale, ed alle 8 Ij* sì è inî esb il 
•̂phmo colpo di'caanone ;' segnale oer 
dar principio alla manovra. 

.', Il ij reggiménto si è moisso.ie'tìire-
'paSsEindo Abano (jon due soli baibglioni 

:dpi tre drcui'è composto, ha comin
ciato ràttacòtfW fronte dVqueìff̂ jfio l̂ 
sfM^l A'mè-sèmbriiva ctie'rioq àvreb-'̂  
•̂ bb tidtutò, riuscire ^ a^ympossessaFsene 
:,con forze così ìimjtate, mâ ĉiì'piv? ;cho 
i l battaglione a'sSentb doveva èssè'̂ b'do-
stinalo a deciderei©' sbrti' deM- gior
nata. Imantò '̂una'viVa' fucilata';^ fa. 

' beva séniiî e/'feu tutta la linea,'iiiìiraft̂ ?Z' 
'̂ l5tâ ^̂ ó'tìie"per' 'romperne • lâ  - tóft^Bnia 

'̂dr^dli^cfe ^òèp^ di«nbné:'tó)i^ tin* 
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' r-';-E il nioiivo .è^gravissimo, -r ri
spòse Âriton'ib Lantî iUttè'ggt&hdosi ad
una m'eétizia.̂ cbo Ìiô '̂_pres8gìva nulla^ 

r ;r-,BBrìf:J0%. cl_ far staffviip,'pena, 
Tu r̂CiKconoscî ie saibencL cbe,ci puoi'̂  
dir tulio, f. . : ' ' ^ 
'̂ Gosì̂  dibî ndo Ariialdò'̂ i era avvicî  

nato alLantri ci atteiideva ansiosamente ̂  
i l i " : X j U ^ ^ . 

che questi rompesse il fiìenzid., >. '' 
— ,E perchè .no,,r-*, pensava » rihai 

do, Trtse questi duechesonò gliamicV 
ìntimi dì Aiffodo Campi é fra :ù più 
prodi de'suoi seguaci sapranno ciò che 
accade a Rìininì, tanto mèglio. Se riesco 
a scoraggiarli non ayjò fcî ltp poco e 
monsignor Mareddi mi dpvrà per lo 
meno la croce del Santo sepolcro. : 

— Ebbene*?... +- fece Andrea impa
zientito. ! 

^ Sbrigali dunque, aggiunse ̂ Arpaldo. 
'--Amici miei, sono ben tristi lenO'̂  

tizie che io reco -^ prese a ,dìi^Q.ì\ Lan-
tri conrvoice:; che seppe rendere com* 
imoŝ a. -^; Siamo perduti I... , 

— Per rjhferno i- urlò Andrea bal

zando in piedte battendo il pugno stretto 
.sulla tavola. ;-^'perdutii tu dictt.. ' • 
'!̂  ^Arnaldoilaceva..-*•?:•;'!,'.'in̂ -̂'i'̂ '̂.; '•: 

vi— Rimint non è più ih nostro' pòlere .̂ 
aintinnò' Antonio Lantrir^^- Giorgio Nelli 
'r/hh abbandonala. . , ; . ; ; ' 
i.i>HWiìÉ impossibile--^-fece Andrea,' ,, 
£>;̂ U.,- OoSi non'fossi-stato't^testimonio 
Ideila ̂ triste scena l.;;-̂ 'l>^ 

^P.^J±_^ 
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I t-^/Ma'Come mai?... Pu dunque attac-
oatofdalle iruppei?.l. v • ••'•' ;7H> -̂̂  
; ^-ISon^atiesé'l'assalto, surebb'e sialo 

esporsi ad una certa disfatta.' Quando 
ìSeppe cbe'da Ravennane da Bologna gli 
ivìzzeri ed ì pbhtifìoi fnudvéVano In gran 
humero verso'Riminì .comprese che^ognì 
'resisterìzà sàrebba stala inutile è cercò 

I 

•!Ùnò scampo'nella ritirata, t-, ^K. < 
• —i E lu fosttitestìmone di tutto?... 
— chiese Arnaldol fissando Antonio. 

— Lo fui. • V'' 
-u:#Ma popolazione di Riminìf.... -̂ '•; 

domandò Andrea. , "' 
^ Affreitossi a rimettere al posto le' 

armi del Papa coma ventiquattro ore 
innànzi'̂ sl oPa sbracciala ppr rovesciarle. 
, ^—i»' V i g U a c c t i i L l , . . •; : li 

-"iChe cosa voletel... Se. Bologna, 
Ravenna, faenĵ a, Forlì, fcssero ìnsorio 
come da principio sì era bucinato, forse 
ì Riminesi avrebbero osato mostrare^ i 
denti, ma pur troppo le notixie giunte 
da quelle cìlià'non lasciavano nessyna 
speranza. Non uti grido, pon una parola 

^ • 

di proteala, non un, atto.'che indicasse'*.» 
l̂a ferma decisione dì sottraisi aggiogo 
papalei '-;̂ ^ .•--•.'/•:'.„.:!! ;̂ :̂  :.',!xin;;;'̂ --
iì-^ Uà luche avvicinavi Giorgiò,;Nelli, 

•ttt' che- potevi, dirgli quanto shait visto ̂  
Lazerlaì .aasicufarlo JchQ- Aìfredo bea 

(presto- sarebbe volalo, al suo. jsoceorso, 
come mai non; riuscisti a ipersuaderlpl.. 

i A ritardare di pochi giorni la sua d«T 
cisione?.;.-! •,-•- ' '••. '•vi s•"•'•u5•;:,̂ ii ;::J.'Ì 
-, ir- Ti assicuro, Arnaldo,-,̂ ché tulio 
quanto mi dici l'ho {\iUo. Ma non .̂era 
piùtempo.Il panicQ.:,siera impadronito 
M^wrppagni, 1^popolazione c^ba|JpFÌ-, 
mo gibtiiù ci festeggiavà.'si ritrasse in 
dispane come se — malsicura dell'av
venire ™ avesse tèmùtO' di coinpromet* 
tersi; cosicché il 'Nelli' ed ì suoi *pochi 
dèvotî 'rìmayero soli.' Del rèsto 'Voialtri 
boriòscete ^uèl gbnóVoso è •dovete ben 
essere siedri chh sé potè iniiUiÉM^b' 
bandoriape Rimini,'sé potè r|ntìnWé al 
caro sòglio di tutta la sua yÌtlf"^vaol 
dire' che' err impossibile fare dìvèrsa-

^mente. • ,;.;. /"'])''' : '.;•;.',.^ 
' —È vero Ì..V — mormorò Afna'do • 
abbandonando il capo fra le meni, 
' '— Ma dìmaiî w chiese Andrea ^ per

chè nòn '̂haì seguilo 11- Nelli?.,. Dove 
% i V ' , ' - '- • •• ' ^ ' ^ - ^ • 

( L'iinprbvvisa domanda di Andrea no» 
ttirhS punto il traditore. 
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mezz'ora circa la fucilerie s* intese art 
che a sinfttrb di S. Diniete. CosVèra? 
Era quel tale battaglione che improv 

•Vìsomentè appariva là per entrafe in 
azione. Ma per dove era passato? Niente 
meiis che per Mónte Ortone e Tra-
Oioate: alla hnrga I 

À questo punto la fanfara reale fece 
cessare il combattimento ; saranno state 
ledo Ili» e subito dopo ho veduto 
tutti gli ufficiali riunirsi auorno al Gè;.' 
nerale. Vi si sono trattenuti Ano o mezzo 
giorno ad esporre il loro operato e ad 
ascoltare la critica del Direttore della 
manovra-

Ecco cosa ho potuto raccogliere al 
lungaiidt) un pò'le orecchie e un po' 
domandando. 

Padova era minacciata da un corpo 
di truppa che si avanzava dalla strada 
,Mon&elice OrBatta^Ha, fiancheggiatola 
sinistra da una qòlonna rappresenti;la. 
dal 1 reggi mento per la strada GaUi', 
gnano-Abano Tencarola. Dalla città era 
uscitq i| cjif'jtìsore avviatola Mpiiselice 
fiancKeèKioio a destra, cioè per la sira 
da sopradetta. 

L'incontro di qiieiJe.Hue colonoe fian 
cheggionti, e.^jliccesso come ho ,detv; 

' io a S. Daniele: ma quello che io non 
mi so spiegare, s,! è Tattacco itjizìatOi 

, dal difensore. Perchè, domando io. 
, quando qq^sti ha saputo che il nenriico ocs, 
, cupava S. Daniele non ha preso posizione 
a cavallo della strana, aapeUando.d.es-, 
^èreaitaccato? Forse così era stiibìfito, 
mp mi pare che secondo queillasuppo. 
Sizìone, non Pl^pve^s fare attaccare un 

• H ^ ^ - l ' ' - a h 

^ „nera!co che si ferma, mentre avrebbe 
', .dovuto marciare su Padova. Cosimi §pie- ^ 
" go il' n^ovimento, girante per Tramonle 

uaniunque preso un pochino, alla ,lar 
fa. Ma^ee si doveva attaccare quella 

posizione bisognava pure far gualche 
cosa di consimile. A Sadowa, cl'aitron 

, de, sì lece così; ma è vero che là si 
trattava di' corpi d'esercito, e quj, di 
batt^gìloni. ,̂ . ,; ' ., ^ /';• 

In complesso mi sono dìvi-rtilo, e ere-
do si send.purej À'V '̂'̂ '̂ ^ %^^ po|chì 
che la lontananza non aveva sgomenta
to ad affxo|tare. la fatica, é il caldo, e 
faccio'òonto di assistere alle altre ma-
noyre, se, concie spero saranno più vi
cine e le faranno piii presto. Anche la 
truppa, credo, non avrebbe dispiacere 
perchè oggi gli ho, veduti alqvianto af
faticali. Un ,Vi-ro bugno di sudore farà 
bene forse, m a . . . . '\^ 

Due cose non ho capito:,perche par
te disila i,̂ upiìtì,.,Tnei}Re combattevano 
gridavano pjroiuflgatamente fuocoj fuoco 
,« perchè altre cessavano ^i manovrare 
e sparare, mettendosi a presentai arm t 
Me ne informerò e ve io saprò dire 
quest'altra volta. : : . -. li: • 

. Mi dispiace dover terminare con ùria 
diègrazia. Ad un soldato del I. fanteria 

' esplose fortuitamente iliifucile, mentre 
•era .fermoj eH-colpone invèsiì la facs 
«ia e^ un occhio, (dottori però assicti-

-ranochai l'occhio non fu offeso e che 
guarirli, in pochi giorni. ; ^ 
• Ê a-rivederci a quest'altra settimana 
nella speranza che il minore.strappaz^o 
mi faccia essere meno noioso e più sol 
ecito. ' . : : • : « ; 
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dei Lavori Pubbhciffl da quello di 
Stalo, in msssima. # ; 
: La discussione ed approvazione di 

quell'elenco doveà av î'̂ i per legittima 
conseguenza la pubblicazione della clas
sifica delle dette opere. 

Senonehè essendo trascoeso; più d'hn= 
anno dalia promulgazione della Wgg^ 
sui lavori pubblici alla apprcv^zione 
dell' elenco, a termini dell'art. 174 della 
Jegge stessa, tale classifica, stando olla 
lettera, non poteva più farsi dal Mini
stero per decreto reale, ma occorreva 
un apposito' progetto dì legge. -

Infòrmtìto a tale concetto, Von. Gadda, 
quand''éra ministro dei lavori pubblici, 
presentò difàùi alla Camera un pro
getto dì legge in tale senso. 

Questo progetto, accettato dagli uf-
fieli, fu esaminato da una Commissione 
parlamentare, la quale sul|a proposta 
dell' on. aionii *ne. propose alla. .Camera-
1*; approvazione. Senonehè chiviaa la ses* 
jione si dovette ricominciare tutto da 
capo. Successivamente fu altre due volte 
ripresentato alla Camera elei Deputati, 
contemporaneamente all'altro progeitb^ 
di legge, pure fin da'princìpio proposto 
4aU';,Q«,,Gpdda, col,quale si fissavano 
slJ.i^niìti,,del)concorso delie ,Provincie e 
del CpnsQCzl nelle spesĉ  iprr le opere 
idrauliche ^i 2; categoria. La difflcoUà 
î li accordarsi col,Ministero^ per .fissare 
tali Umili,ino'ugiòJln^avoro deije, Com
missioni parlamentari,-le quali pe'ò, 
referente^,l'iop. ,Cadolini, approvarono 
1* elencò''déi|e opere idrauliche di pri
ma e sécouda, qytt'goriti, già proposto 
da Gadda, e con poche varianti fissa
rono idimiti per (e opere di' seconda 
categoria. — Un' altra chiusura dì S|S ' 
sione attraversò tutto di nuovo. Final-
mente i'on.'Spaventa ripresentò il prò 
gètto per la delìmitazioriè delle sfere 
delle Provincie e dei Consorzi, ma òm-
MÉ& di riprotluri-é quello della classì-
ficaitiorie —' e pferchè tale 'ómmìssione ? 

Ora' vMhé il guaio. ' 
•Nella seduu della Camera dei depu 

tati,̂  31 maggio'^ultimo scorso, I'on. mi 
nistro,Spaventa, rispondendo a delie 
seriissime argomentazioni fattegli dal 

•?. 

va già detto alla Camera. (Pagina 3741,̂  
degli atti parlaiiioatari). ' 
, C'è contraddizione tra quanto disse ^ 

l'onorevole ministro a pagine 3741 e 
quanto di?ae a pagine 3743? Pare dì sì. 
La conseguenza di questa determina 
zione, che ,r onorevole Spaventi 'prèn 
derà, sarà un'^isuovo atto di sinistra 
l):ìrzlaliià per quetiiè Provincie, le quali 
rimi.rranno ancora per Dio sa quanto 
tempo coi propri consorzi, pella mag
gior tpnrtsì,iri cattive condizioni econo
miche, seiizn la classifica dello proprie 
opere idriuillche; comuni e Provincie 
dovranno sostenere ingenti spese che 
in gfan parte spetterebbero all'erario, 
e dovremo noi soli, quando piacerà più 
ad altri chea noi, córrer l'alea d'una 
discussione alla Camera pella classifica 
delle nostre òpere idrauliche. È ciò 
chiaro? Pare di si., É; ciò giusto ? Pare 
di 00,,; • , v;..',;,-.(.-:; ^ ^ • .'^, ; ,/ •-
,:^^ dunque, se ^\\ oi>orevo\Ì53Ìmì.po-
sfft'onsigH provinciali sono dell' opi
nione dell'estensore, di q lesto articolo, 
dovrebbero inizi;ire ì loro,lavori autun-

'tali,con una-formale , protesta contro 
gli intendimenti dell'onorévole ministro 
dei lavpfi.pubblìei, perchè, effettuandosi 
quanto, I'on. ministro ha in mente, ri
sulterà un danno gravissimo a queste 
provinole, con evidente, ingiustizia, e 
voglia 0 non,voglia la lealtà s'essa del 
goyego non ci guadagnerebbe gran 
faUO|. '• ÀwnnEA SECCO, dep«Ifl̂ o. 
[Dal fìtnnouamcHfo); ', ' 
•T?-
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NOTIZIE ITAl^làNE . 
* * _ ^ X '^-

T^ 

WFanfulla hi le segu.inti ROMA,?. 
notizie^ , 

Ci iasaicuraDO che ieri ^jl..rettore del 
pontificio seAar ìo otl'Àpolilnare ricè 
veva ordine dal Cardinale vicario, par 
espressa volontà del Stinto Padrej'dì, 
comunicare ,pi rptnistrp, della pubblica 
istruzione che l'istituto sarebttesi assog 
gettai!) alle leggi scolastiche del regno. 

-r ll.nuoyp cardinale di Nuova-York 
è atteso per il lÒ di settembre nel col 
legio ì'mericaiip del Ni'r4. Riceverà le 
insegne cardinalfzie nel concistoro che 

i'on. Broda sulla classifica delle opere • sarà tenuta pochi, giorni dopo, qve il 
idrauliche in generale, di3?e fra altre ^ 

\. r 
d j 

* 

H 

. ' 4 

::...-,• Ai Ci)nsig\i Provinciali. 
.Coi primo lunedì dì.^agosto incomin 

cjario, per legge, le sedme dei Consv-
.gli>Pj;OvinpiaiÀ,,| opportuno, anzi ur 
gente, che , i i^opsigli, delle . Provincie 
Veneti e dif.^a^.toya ej^na edptti d'un,. 
progAlò,, dep,\p]̂ |y,ole che, sia escogi-

: tapdo i; on.̂ jHinis.irP de» lavpri, pub
blici a. proposito della clas5Ìfica;5Ìone, 
citale qî ere idrauliche dì secpnda ca.. 

, Tulli sanno .che dopo, la ^pubblica-, 
giioie nej'Veneto e nella^^'Prpyincia, tìi, 
Wi'rno\a della logge 20 mar/o 1863., 
tulle opere .pubbliche, i Consigli prò, 
vircia'lj: furono, chiomati a discutemtìn 
tlenco di tutte le opei e idrauliche della , 

coso (Atti parlumfintari pag. 3743);' 
ilo conchiudo e dico che giurìdica-

'mente credo "iliGò'verno fondato nel fjre, 
per mezzp di decreto'reale la'classifi 
cazione delle opere-idrauliche^- nel Ve-, 
neto.j'-che anzi.è suo obbligo di farlo 
quanto più presto è possibile, perchè lo 
scopo della legge, quando dav̂ a questa' 
facoltà al Governo, era di affrettare il 
momento in cui questa maniera dì spe 
se potesse ripartirsi fra il Governo e 
gli altri interessati. Il non averlo; fatto 
ha prodotto una condizione di cose, a 
cui abbiamo inteso, rimediare colla leg* 
'geche oggi abbiamo discusso. E gè 
oggi non; votasBimo questa legge, e ^• 
Camera negasse al Governoi la facpità, 
di fareJa^classificaZtiOne, la conseguen 
za.sarebbe che la legge che abbiamo 
votata rimarrebbe del tutto senza effetto,' 
perch^, affine di poterla applicare^ bi
sognerebbe attendere che il'Parlamento 
deliberasse la- classificazione Uon stata 
ancora,fatta.I / .: • ! 
. ,É;chÌÉlro' fi concetto dell' onorevole 
.ministero'? Sembrerebbe di sì .Egli'si 
crede in diritto, in. dovere anzi, di fare 
laoclassificazione integrale delle ..nostre 
opere idrauliche. Ma dal detto,-.alnfatto 
'corre.... tutto ciò che si vuol: far cor
rere; anche qualche contraddizione, ed 
eccone una. . ; ••,''• 

• Bichiestrt non ha guari l'onorevole 
ministro privatamente da- un deputalo 
delle nostre P̂KOVincìe del motivo per 
ĉui ' tar(|ava vtimto', a compamfO ;̂ nella 
GatuiiOk Uffciale il decreto reale colla 
suddetta classificazione, 1* ouorevole ipi •. 

;n,istro rispose all'interpellante che il de-
'creto si-farà ancóra qualche poco alien,, 
dere^e.che dei resto poi la cliissifica,̂  
che uiuesto decreto satizionerà, non iri-
guarderà che quelle opere idrauliche 

•pelle quali'il'governo, già prima delia 
legge 1865,1 ei^arobbligaio- a:sostenere 

t 

Santp .Paflre, prq^Jamfrà al.tri cinque 
cardinali e ira Ui essi ri,tieusi certo che 
sia con.preso monsignor Dupanlqup. 

, :,— Si annunzia che nelcorso dtl pros
simo settembrje verrjtnno^in Rpn̂ a quat
tro; carovai^e di pellegrini francesi, due 
di belgi ed una d'irlandesi. Credesi nel 
Vaticano che ancora.la Baviera spedirà 
ì suoi pellegrini itìellO; stesso mes ,̂,̂  

TORllSQ, 6.^—.pp, grave disastro è 
accaduto sulla lìnea ferroviaria di Bra. 
Martedì sera, tra le ore 9 e ie 10, le 
acque del fi^ume Bprmida, ingrossate 
dalle pioggìó ditóne di questi giorni,' 
irrompevano furiosamente sulla linea 

: ferroviaria presso la ' stazione di Sale, 
rovinando oltre 600, rìi^tri di strada, e, 
trascinando nella loro fùria la casa d'uria 
mugnaio, che periva miseramente affò" 
gato insieme aìrìnlera famiglia.' 

r- ' '̂ '; X^uova Torino): 
— 7, — Questa mane sono ritornati

gli Rilievi del,.,terzp corso della- Scuo 
la: di guerra, che durante KG giorni per 
corsero ì'alta .̂̂ l̂a media Uali8,,per (jom 
^pìetaré gii siùcìi militari, fatti soUp la 
direzione del colonnello Agostino Rìcci. 

MODENA, 7/ - In 'viciniìnza dî Mp 
dena, stamattina alcuni vagoni del lî épo 
merci proveniente dall'Alta Italia, usci
rono dal binario; ed avendo ingombrata 
la strada, il treno giunse un ora e mezzo, 
più tardi del consueto. 

NAPOLI, 6. — n Wcco/o dice: 
• 'La Dòtiiià data ièsèra da noi stessi* 
che la Giunta intenda dimettersi, è ine 
8atta.;i . ;, >.:] -, - ; .• •'. ' . /-v • 

i (^ Ieri 8 iiitta la nostra squadra che 
era ,a Giie^,, pi^r\\ ,p^r :|lschla dove arri 
vera diniani.' ' ' 

~ Siamo informati che 

HRANCIA, S. - n ,6«ttM dà àlctflil 
cenni aull'irtqidente ?òrto (i;a II Conai 
gliÒ municipale di Parigi e il prefetto 
della Senna, m» non rh'nrisrf ,;iime sia 
no andtite precisarreiiie IH COS3. Il pre 
fetto ha inibito la distribuzione dei pre 
mjl al collegio Chaptàl, ma interpoMato 
delle ragioni che lo aveano indotto a 
questo pusso ha rifiuiato,di risponderò 
alla domanda fattagli per iscritto dal 
Consiglio. Questi allora ha approvato il 
seguente ordine del giorno: « lì Consiglio 
deplorando la misura inesplicabile presa 
all'improvviso sen^a riguardo per' le 
famiglio ed \ proposito' della diuribu 
zjone dei premii al collegio Chaptal, 
passa all'ordine del giortto. • 

Il pri fatto allora, dichiarò non potere 
accettare, il biasimo infiitlo nell'ordine, 
noriJbsserido II Goìisiglìo competonte.in 
materie aoaminislraUve. 
.̂  ..T- Ieri è morta a,Parigi, la princi 
pessa Órlofi". Si crede che sarà seppel
lita a Fontainebleau. ' / ..., ,. 

Il Gràfìduqa Costantino arriverà do-; 
menica a "Parigi,,e,Vi passerà.una set-: 
timaua 4^^ier^,j.jaercordi il maresciallo 
Mac-Mjhon darà jn^uo onor^yn pranzo 
aÌl'Eh|ep, cui sono invitali" i membri; 
del uori^resso internazionale di geogra
fia,! del .quale Sua Altezza fa parte. 

SPAGNA, 4. - . . Don Carlos ha ordì 
nato agl'Istituti, Scuole, Seminari,^ no 
tal, 'magistrati e preti di non impiegar 
più^la lingua castigUana/mala lingua ba
sca esclusivamente, nella Biscogìia e 
nella Nav^p.;; ;:. 
; I giornali iiberi(ii sollecitano il go

verno a fare un.^nuoyo sforzo e a,̂ di.: 
mandare un'altra leva d'uomini e sa^ 
grifizi pecuniarii ai conjribuenti per fi 
lìire prontamente lo guerra. 

.AUSTRIAUNGHERIA, B. ' - U Slo 
verno di Lubiana annuncia che 86, gio 
,vaui sloveni, so^o, il comando dei oom-
po3iiore-tipografo Hubuiayer, sono par
titi, per raggiungere gl'insorfi dell'Er;^ 
zegovma. '̂ " 

GERMANIA, 8. r- i\ Mchsameùjer di 
Berlino (Monitore officiale dell'impero) 
dichiara che le, notizie pubblicale'da 

,̂ cerii, giornali, circa un prosalmoAcàm 
biamentp nel personale diplomatico del-
l'impero, all'estero, sonò una pretta ih: 
venzione e rtop sono fondate^ sopra 
alcuo fatto. • 

RUSSIA, B —'Telegrano al ri>n0s:\ 
Sembra che il governo russo pensi 

di fjrm^ìje una via'commerciale altra-
• 

vèrso iè Provincie dèll'imlperò chiuese^' 
SembT'a òhe degli alti circoli-di Pietro-
bui'go s'invochi a tale scopo la eoo pi 
razione dell'lnghfiterra ed ove sia d'uo-. 
pq anche ì mezzi coercitivi contro la 

bina, • , ^ 
— 7.,—- Si ha da Pii:troburgo:;,^ 
\\ generale tìiaidini e gU ufficiali che 

Io accompagnano h'arióo assistito questa 
mattina ad una grande manovra eh,eb
be luògo sul cariipo di Tzarkoe-Selb, 
aHa presenza dell'Imperatore. Quésti,'̂  
non appena ebbe veduto il generale, gli 
mosse, incontro e si trat|enne a discor
rere lungamente con lui. , ' 

I! generale fu presentato dallo czar 
all'Imperatrice ed ai granduchi che lo 
accolsero cordialmente e colla massima 
distinzióne; venne quindi invitato ad as
sistere eòi compagni ad una colazione 
nel padiglione imperiale. 

Ajla manovra jissisteVanò 35 itiila uo-' 
mìni e lo spettacolo riuscì veramente 
mignifico ed imponente. 
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jiEp^aiva Pioyiticia, e che quell'elenco 
ero eppiovato citi Consiglio superiore 1 delle spese, citicchò del resto egli ave-

SPEZIA, 6. 
ad una' delle bàtiefle del golfo della 
Spetta, già irmaia dei nuovi cannoni 

jda centim. ,24,ta retrocarica,isl fecero 
ieri, oUie, ì Uri di prova, già eseguiti 
âJtrt̂  volta, tiri speciali;.per esperimeri-
tare, un nuovo lilzo, invenzione dell'on. 
'ministitì dèlia'marina."; -••' 

A queste esperienzeWssistevtìno il gè-
n erale Uoseeti il colonnello Giovanetti, 
diretioi'c del tiostro arsenale, ed iiltri 
Xiffliiali d'm'liglìetia addetvi ;^l,^campo 
di S. Maurizio. {Nuova Torino) 

t * 

ATTI UFFICIALI 
H ; 

La Oazzetta Uf^ciàlè del T agosto 
C o n t i e n e ; "•" ̂  

Decreto IS luglio che approvali re-̂  
gelamento defia regia calcografia di 
Roma, : \ ' ' - : : I 1 . ' 

,.-R.. decre^ l.d .lugli.p^ che approva il 
ruolo degù impiegati della regia calco
grafia di Roma. "• / • ^• 

R. decreto 18 luglio che aggiurige un 
presidente al persoriàlè della calcografìa 
di^Rpma; ; •. --'. •• ; 

Disposizioni nel perdonale dell'Ammiv: 
nistrazicne del Demànio e del^^ '̂Ta.sae 
e nel personale giudiziario. > 

l lepafaailoue provlaola lo . — 
KVnf.o d'Ile più importanti delibera-
'.tonì pr-tìse dalla Deputazione provin» 
oìale nelle sedute dei giorni 16 e 23 
luglio 187B., 

Seduta-M 16 %(to. 
. Amministrazione provinciaìg. 

Venne disposto per il pagamento di 
spesa del primo semestre a. e, a favore 
dell'impresa Breda-Fontana per fornitura 
alle ?ir,ido provinciali. 

11 Municipio di Megliadi'no S. Vitale 
venne richiamato a riportare il previo 
voto del Consiglio comunale per la ai-
stemazitìnò e cbfisòlldamcnto in ghiaia 
defili strade Bovòlina, Ancone^é e Ca
gnolini in detto Comune. 

Approvata la doHberazione del Con* 
S'glio comunale di Campodoro 10 giugno 
pi. p, per sostituzione di.ghiaìefliiviale 
alla fossile nella manutenzione di quelle 
strade comunali. : ^ i ^ É , ' 

Pendente la ,decisione sui gravarni 
avanzati alf. Governo del Re contro" lo 
scioglimento,d^lìjConstìfzió Stradale di 
Bovolenia,.'! ^Comuni interessati ;sono 
invitati a provvedere alla fornlturadella 
materia per l'anno ,1876. : o < '̂  
;; Le inqle .di spese/ e, competenzeìdi 
viaggio del dott. Giuseppe :Oi'3olato per 
diffusione della linfa vaccinica.vennero 
liquid.ite e approvale in,L; 464.79.;: 
. Assegnale L. 120 a favore del signor 

Guernier; Valletti prefetto dell'istituto 
agrario ;di Brusegana per insegnameuto 
di.4iDua^ticai a; quegli aluuhii 
,Sì èdeliberatpdl offrire al Comune 

di Camposampiero L. B60, a transazione 
della verteuza.su'l!indennizzo per la 
manutenzione del tratto di strada pro
vinciale, che: attraversa quelUabiiato. 

Accolti due ricorsi ed' altro respinto 
contro.,decisioni della Commissione co* 
munale di Padova per tassa esercizìì 
i87B.' • '•' ' ''mm'""" 
' '•" •' -Tutela dei ChmiM. 

i ^ I , ^ ' 

Là istituzione di un porta lettere ru
rale nèl'Comune di Poniè lo l^con 
j'arifiua speàa di L. UÓ venAtì apfimata. 
' Approvato il i*egolamènto di Polizia 
riiòrtuaria del Comunè'di Atqiià-Petrarca, 

Deliberazione del Copsigiio còrnunale 
di Angij^ra, che ialituisce una seconda 
Coridòttó inèdico • chirurgica cori resi
denza del titolare a Borgoforte, venne 
approvata;' "̂^ ' ' •\ 
' V e n n e pure assentito alla'proposta 
dèlia Giunta Municipale dì Rovòlon '̂per 
deposito diXire 3792.20, civteo della 
gestione 1874; jiresso la Bàricà Mdtua 
Popolare di Padova. , 

TuUla delle opere pie. 
Il conto consuntivo 1870 della Casa 

dlRicoverou^fPa^ovatQttenne approva
zione. '"'*''" *̂ .'* •• -̂ '*• 

Fu negata l'omologazione ad un con
tratto della Casa di Ricovero ìdi Padova 
per vendita (Rifondi in.Quinto (Provìncia 

'̂ di Treviso) iper mancato intervento della 
Rappresentanza dell'Orfanotrofio di S." 
Maria delle Grazie, cut spetta diritto di 
riversibiiilà. , . . . Conlinua 

Scuole elementari . — Njn c"è 
• , ^ 

che dire, il Giormlo dei miracoli (si 
vanta di operarli quando fa malevoli 
'insinuazioni) vuol abbHtére) Vubl vii-
lime e povéi-inb fa eàpiro anche ai^on-

•zi' dovè rniranò i siioi avvelenati strali. 
Noi abbiamo sbtt''ocehìo tutti i temitdati 
per l'esame di promozione; é' possiamo 
assicurare ch'essi sono conformi ^er-
feitaitìente ai programmi e all'insegna
mento datò.'Prova ne sia che'gli stessi 
temi furono Svola benissimo dall'! a l i to-
T e d i tutte le nòslfe scuolél '̂É si noti 
che riella seconda classe presiedette!*av
vocato G.'B. Storni. Che he dice iX Bac-

••• , K ' ^ ' : " k • •'••••^ . • • • • cmglionéi :.. 
Î on è nemmeno vero_ che i maestr 

4i, ciascuna classe nofi abbiano eéami-
paio, \ prpprii'',ailieyì, ^^osla andar© nel
la scuola dì Bórgo Rogati' per. persua-
dersi di CIO. .̂  

M e g p o in guàrdia cerU genitori af
finchè non sì lascino ingannare (|(i.; in
teressate insinuazioni u 
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Fra giorni d l f ^o qualche còsa in 
proposito, piibbticheremo i temi 6 ave* 
lerenMwJitti. ' .'" ;* ' • W 

Eletteo det^igopri giurati chiamati 
^Igpraatar^aervix^o nella lU* sessione del 
Ili trimestre 1875 che sarà aperta poi 
.giorno primo aeUefifibrèp.v. 

Giurati ordinari 
Bisaglia Antonio,, fyi Andrea, pÒ93Ì' 
dente, di Stanghalla; 

-;2: Trivellalo doli. Luigi, fu Andrea, av
vocato, di I^iidova; J 

3i Sabbadini GÌovaìnì» fulAntohioi do-
.oetìte privalo, di Padova; ' ' 

4. Ziliotto GiuaeppB, fu Carlo, di GODÌ-

selve; , ' i ' 
8. Ferrari Girol-imo, di Carlo, licen

ziato liceale, di Padova; ì 
6. Molinelli <;av. Pietro, fif Giuseppa, 

preside del liceo, di Padova; • 
7. Giavedoni doti. Glo. Batt., di Anto 

: BiOj avv.j di Padova ; r 
Q.'.Sanguinetti Isacqò, fu SÌraeone,j^oS'' 

Bidente e negoziante, dì Padova; 
9. Barpi.Giuseppe, (a Vaieptino, mae

stro,, di Coreggia ; j 
10. Fabbro Andrea, fu LiUÌgi, possidente, 

di Ponielongo; ,' v: : ] 
4L Candianì dott. Giovanni, dì Pietro, 

• medico, di Padova^ -̂  ^ 
là; Zìio Domenico; fu A\itonfó, dì Ba-

r gnolì; ' r 
-13. Barbaro npb [Emiliano, di Benedetto, 

pvòcato, di Padova; ' 
14 diacomelli Antonio, fu; Carlo, posai-

, ;den^e, di Padova ;, , 
IIS. pil Zio Bruiione, fu Vincenzo, ne

goziante, dì Padova; , , 
•Ifi. De Castello cav. Giuseppe, fu Pablo, 

'•'^gioniere, diPadova; 
•17. Rigon Giovanni, di Stefano, possi-
, dente, di'si Pietìro Kngù; 
18. Conegliano Giuseppe, fu Israele pos 

•sidente, di Padova ; 
iv?. Bott«s\m dô V .li^migio, fu A^d^ea, 

profes&e, ^i^Padìqva;' ^ ' •'• ;̂ ,f 
20. Lorenzohi Anibnio," fd taolò, posai-

dente, di Padova; ', 
21. Tessati AngelòjV dì'Filippo, possi 

dente, di Trebaséleghe; 
22. Trivellato _Giusepp0, fu Andrea, pos-

: sideute, di Bagnoli di Sapra; 
93. Beltei Giuseppe, fu Francesco," pos

sidente, dì Padova; -̂ 1 '̂ t r. : , 
24. Mario ]aob. Antonio, fu Francesco, 

ingegner? dì, Padova. ,... . , 
28. Murct̂ esini .Domenico, fu Bortolo, 

••possidente, dì Montagnana. 
26, Zuìian Pfosdocìino, fu .Luigi, "ppssì-

, . .̂̂ dente, di tontaniva ; 
27. Breda cav. Luigi, fu Sante, jf̂ ossV 
. . dehtt; di Pàdova; 
àS, Agugiaro Laigj, fu Giacomo, possi 

• - ' dente, di'Limèna; ' ; ^ '^' -
29. Guarnìeri Antonio; fu Geremìa, pos' 

-'t-aidenles di' Padova; 
30. Vancennat'o doit. Antonio, fu Giana-

baUtsla, tivvpc^tp, dl.Este ; 
31. Bellini Antpnio, fu Francesco, pos

sidente, di Padova;: ,. 
,)32, Jantinì Giorgio," fi? Francesco, pos

sidente, di'Fpntaniva.;'. 
33. Zancbin Giambatìsta, fu Filippo, dì 

S;'Giustina ìn;Colle;,; ; j " 
34, Smanio Giovanni,.fu Antonio, pos-
• ' sìdenle, di Monlagnària ; • 
36. Zanetti'Giambattista, fu < GirPlanio,' 

farmacista, di .Pjove; :. 
36. Lsvi dott. BonnjQto, fu Moise, av 

v o c a ^ d i Padova; 
i 37. AndreTO Giuŝ p̂pe, fu Boriolp,: di 

. Cittadella ; rfe; ' ^ ^ i 
; 38i Garbi ^Qtt̂  1 A^geiP, fu Luigi,' me-

dicp, di .Padpva; • } : -
39. Burlini Giacomo, fu Marco, medico, 

; 'di Padova.;,̂  ,,. , , - . . , , , , ,• ,^ . 
40. Bennatp Luigi, fu Giovanni, possi 

dente, di V6; , • ''fct^ 
(jiurali supplenti, 

i. Manfredini dott. Mirco, fu Vincenzo * 
ingegnere ; . '. ^ ^ 

2. Dilla Baratta Gaetano, fu Antonio,, 
maestro dì rnusìca;' 

3. Candìanl cav. Giuseppe, fu Antonio, 
uffiziala telegraftjo; ; 

4. Bosio dott. Bortolo,it^ Antonio, m^]. 
• dica; . 

5. Cappello QiìV.,.A'adreà, dì- Pietro,-
avvocato ; 
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,1iìeri Giovanni, fu Giovanni, 
sta; 

7. BóltPame còv. li'rancepco, fu Dome
nico, cspitano in ritiro; ••• 

8. Abriani no^^^ttore, fu Giovanni, 
st'gretario comunale; 

9. Albani Giulio, di Novello,ingegnere; 
10. Oii.bronì Giovanni, fu Giuseppe, 

prof, universitario. 
BoÙA o rlMposta. — Il Dacchiglióney 

nel suo furore di vedersi sooperto, oifìia-, 
ma villano il nostro Jingu;iggio. Mfttiero, 
a nudo le mfl/tgMfl itisintfàziOni Tiìif,uì,. 
non è villania, ma dovere; ciò cheifa-
remo sempre. 

In ogni càsp meglio vHlano clie ipo-
crita. ' : . 

Per dò che riguarda gli esami delle 
sauPle comunali risppndiamo altrove. 

Campo del IHlIpnd. — Ci Sbri 
vono: 

Egregio sig. ['Dirtìttore ^ ••• 
Padova, 8 agfosto, 1873, • 

Ho sott' occhi il Bucchigiiohe d' o^gi, 
dove tra le altre cose vedo una coi'ri-̂ ' 
spondonza sul ciinipo di (lìvidaie. 

È un vero bapolavpro di esattezza,' 
specialmente dal lato,planimetrico . . . . ' 

Il corrispondente del iiacchigHo*i6^a< 
serisce che il campo di Cividale hàjlaj: 
ehorme estensione dì QOO (ìli) metri'. 
quadrati. Domando io, se un canipo dî  
istruzione militare, può avere una 'su J 
perfìci^che è poco più dì quella d'una' 
gran sàia? • ; I 

Egli, è perciò che vprrei mandare il' 
cprrlspondente a scuplà dì planlnieirìa,: 
e pei a atudiare le i*egolè della castra 
mentiiziono, L. S. cìvidalese: , 

liO bel le domeniche .— Nella 3tE|-
glone d* estate Padova gode un privi.^ 
legio che nessuno può toglierle, un'pri-; 
vilegio, il cui uso è' godim'elito nop dì--
pende da un voto del Consiglio Corou-: 
naie, che rìliuia un sussìdio, come allo 
spettacolo d|l:J.eatiroì,o da una società; 
di jjalchettis|i^c6e tiene strettì i cordoni 
della borsa. Solo che l'atmosfera sì man ' 
tenga serena, che, le condizioni della 
pubblicG! igiene sténo in uno stato nor
male, che quelle dell' ordinario guada
gno non colpiscano di marasmo il pie 

Icòlkcpmnier^cjlo e le classi ppe^ijle, Pa-| 
dova gode ìlpriviiegio delle sue belle 
domehiche, in cui si può dire che tutte; 
le classi di persone si mettono in mo 
vimento, e chi in un modo, chi nell'ai ' 
troì secóndo la varia fortuna, sente il 
blsoghodjLvartìàre laisoglia delle porte 
d'^ntenore^p^^'dìVagar^i nel subui-bio,, 
bj'̂ sè spìnge ìl.dL'sio'più- dà loiitanó, per 
aspirare sul paradiso dei còllv pna boc-> 

i'cat'a d'aria libera e fresca. - < 
%Le.nostre città, italiane! meno forse 

di, altri paesi sono dotate di passeggi; 
ridènti, dove l'industria e l'arie abbia-; 
no profuso;,! Jprp tesori,, i loro mira
coli, ma/piiij o meno itutte possedonO; 

yp. ,y,icìnanu un luogo dave natura prò- : 
fuse ì miracoli Ì9]uói,;[e dAve il cittadino' 
va cercando pelle ddmeriic^de]la,belìaj 
stagione un sollievo alle noie eaìlè-curej 
di tuttala settimana. Quel sollievo' le f 
gìttìmato dal lavoro, è còme uno stru-j 
mento \(i lena pel travàgli della vita,;. 
,e il: più austero filòsofo paò guardarlo; 
•con-ipdulgenza; deve anzi giudicarlo 
cptipejUpct necessità... ' l 
,^J(oì,abbiamo |,,,nos(,rì ;.cóiìi; e ièri,' 

dacché il mal,tempo concedeva flpal-: 
hfiente una tregua,, Padova vi si è ro-

svesciata, come volesse rifarsi delle do-
menichs perdute. Comitive di fauiiglie 
borghesi, e di operai avevano accap 
• parrato tutte le vetture di piazza, che 
epa un guaio a ohi ne cercasse una per 
le sue fiocende da un punto all'altro 

Mella città! uspiy^ò ti|te coma in p̂ O' 
ces[aipn^^d|ll4 Rprt'?, sfi!i|ido per le 3 t # " 
diifiàttaglia, di Abano,''dì Monieortqhp, 
quasi lunghi allegri noviziati, cui ore 
Stale, ̂ '"'^^.ptìnet^raiviiio .ou|n|arfl3o;̂  e 
gfid'coniirfgente,'colla'c'aà^é dei pro
tettori in proporzione: non tutte però 

. La musica dei volonfarì/de! 1848 4tf 
suonava sul pbzìale di Abano, quella 
del ^^reggìnìtì!tto a Monteortone: tanto 
in un luogo che ne!Ì' altro, moltissiwa 

J ' affliifìnza dì persone fino ad ora piut-
losto tarda. ^ 
.;Non, c'è via di mezzcf: quest'anno 
chi vuol divenirsi, o deve .spiccare il 

• »voÌo alle lajìun*', o andiir cercando sulle 
creste e Tra gli ameni recG33Ì degli Eu-
gnnei r obtìiìo dei tristi pensieri. ' 

Accademia miindcale drammA-
tic». - Gif nìIimM'ambo i sessi delia 
Scuola •cpr'ale.di^Padovai/'mossi da un 
sentimento di rloonoscenzarVersoMI toro 

• r l i 

bravo maestro sì^. Simeone GirotlOfhmno 
deliberalo di dure a'suo benefizio, in 
Teatro GaribaldirtJii' ae^arìemia 'musi-
Cile dr;immitico, di cui pabbìÌc;irPno 
un preavviso, con_: riserva di fissarne j 3 i - | ; ^ j - ; ; 

• ^ - ^ ^ : . . ' 

haugupazione del mjnumanto Calvi. iV 
pr6jf|derimnopa''te le rappresentando delle 
patriottiche Società; vi si pronunzieranno 
discorsi di circostanzi. Il paese sarà im-
bandier̂ ito a fe t̂'i, e alla aera illumina--
zione, fuochi di arti0zi.o. ,, 

Caduta da eavallo e moi>(e. ' -
Sab.uo scorso, il «ènerale prussiano von 
Bittzmer d; Potsiam, cnd'de col, cava Ho 
doli;» piattafoi* na di Spliyaî en (ìautPne 
di B-Tua)' nei sotÌo>tmte precipizio e 
rimase morto all'istante; ^ 

-Il general'.! eri in eia già avanzata'e,, 
nubile e la sua salmt sarà mandati per 
Tpr̂ rovia à! suo' paê se. " /, ' 

, r roelv dello Hivtin olvlle 
''- •. BoUeUirìo dell. ' ' ; -, 

/[-Nascile. - MaschiW" Femmine S. 
\\:MàtrÌnioiii. — lldrzcin Citeriiiij, fitta-
jiiiplo, celibe, 'con Màsiéfo Già:Ii£ta, br^c-
Joiante,,nubile. . . , , :;- .̂  
\ AUrti. — Udina!Giovanni,;fu B'irtolo 
meo, d'anni 82, R, Pensionato, vedovò, 

di quello che pltfebbe avvenire in 88 
guiio,̂  aia il giorno della grande .SJayia 
non mi sembra ancora vicino. 
* Curiosa 1 L'Erzegovina sì levò IP al*mt 
in imn̂ e de! GciStianesimo contrg ìlGora-
no.'Ebbene, ì clericali, che dovrebbero* 
esgere,crìstlanì per eccellenza, sono.pre
cisamente quelli che la vednrio più di 
miil occhio. . '^' 

Cosa volete I Ci sono in mezzo con 
quel pp'di rendita lurca.'e, leji^tocie., 

.;dfil coupon in pericolo Ji fì.ia&ltare a 
pie pari jinche sopra il Vangelo, V,F> 

, : > . • . ; '- '' i ' • •• • " • • • : > ' • • 

,, App!"omlia,.mó daUa. 6azmUa:^teP 
TEmilia che, la festa coramemorativa 
celebrata iert'a Boìog-na riuscì splo'a-
didainonte. 

• i 
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il proi^rahima, e la sera della prima 
rappresentazione. ' 

FcÈ'fai^i. -^ S'invitano 1 Soci .alla 
setluta straordiniiriii géìiVirale da tenérsi' 
la sera di martedì 10 corrente alle ore 
81(2, nella.sàla^dellii SocÌetà..;Mi,: . , -

Ordine del giorno ' 
' ; a) Importanifss'me, urgenti* comuòi-
caziomddlin P:eailenzQ. -
IL 6) Nomina delle ,;caricbe.. dimissio-
'nar'ie. ' ." ',, - - • •' -i- v i -•' 
"' e) Lettura, disctlssione, cotifer^,i del 
Regolaménto interno. .. 
~ ti' ImpoFtansa di tale seduta^^ricbióda 
il rtnaggiore intet;venlo ;;̂ ossìbif̂  d^i 

' Concordo. — La musica del 1" Rfg 
'gimento'fa'fittìria sUTinérà o^gÌ,ì9 agosto, 
in Piazza Unita, d! Italia dalle ore 8 alle 
9 ii2 pom.-i seguenti pèzzi : 

' 1 . Marcia, '.4tda. ,"' *." M.« Verdi 
,2. Gran sinfonìa, S«m(rflm((ffl.,li RÌossini 
3. Mazurka, Tufo Amore. «'Gatti 
4. FinMe 3" Jpfte./ ; •» Pétrella 

[•6. Polka, ^^v, . ._. ,,.; ,.. : i Moro: 
6. Duetto per due cornette. '» Gatti-
7. Valizòr, X',fes"'»' [.. ̂  ;> Gr=̂ d̂i-
• : IHiilliecIo a coKollo. - i •StanìaV 
tina, circa le Pre-lO^due popolani ven
nero a ,cpu,tesa.sulla.Piazza, delle Erbe 
per motivi a noi. ignoti. ,Uno dei liti
ganti, afferrato dal banco di una ven 
ditrice di oca uà PoUeUo, si mise :ad 
in^egWe l'altro, certo B., che, vIsio il 

^^^^^•l" l ^ r ^ 

.. Marchipri Angelo, di Antonio, d'an
ni 47, cuòco, coniugato, dì P.Hl;)va. 
, Girolimetto Celare detto Saragin fu 

Giovanni d*iinni 51, villico, coniugato, 
di Rosa. : i 

N. 8 biimbini-dell'lsiitutojEsposti^ 

-, 'J- ,i\-,J^^ 
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ULTIME NOTIZIE "a 

rki-À'.-J f.edpnlil 3. 
ut- salm'ì del conte Goluabf.,Y;53kt SiirS" 

..chiiisa nella bara,,domani. Ih consiglio 
dì .famiglia sentirà; stasera le„ prqppsle 
del maestro di casa intorno ai. fu lerali. 
L̂  ImperàiPi-e si "farà; rappré^entf-re al 
funerale da ! uno *dfi'suoi" ̂  fiutanti 'gè. 
nerali. .':.:; - ' '•' • • 

Leggesi .M Mèmorial diploma-
•iiquè: ^'•!,:•- f . j ..yr-:. '•.,•, i •. • 

i II gabìiì|tia dtPietrohurgP ha fatto 
.̂ conoscere, al governo aunnaco la sua 
:ferma risoluz:oi1e di- lascjare a quello 
*di. Vienna la cura df'prisridere quelle 
^ misure-che saranno-neèèl^arlfr per ns-
sicurdre il mantetiimen^j. dello stata. 

,.quo in'-Turchia,,;e Jalrafqùiilità nelle 
Iprovìpcie e' paesi ' limiiroa,, agli. Siali 
dell'itti'^eratortì Friittèéshò^Gluiep^e. ; 

' • E : ! 

Pei* k morte dei Governatogli venneìpb 
esposte delle ban^Jiere di luUo ofPalazzo 
Comunal*;, n\U hm^oiHnenzu ed alla 
sode della Deputazione f^rrìtoriale, 

tMmperatore esprfs=ìfì per iA^^rsf<y 
le sue condogTianze alla vedov.». 

''•^i^. 
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pericolo, si munì pure di coltello.' Mólta 
gente si frappóse intanto, e.una dorirìà 
rinsd cori riiolto coraggio a| disarmare 
uno dei litiganti, finora sconosciuto, 
mentre il B. venne arrestatp d^lle guardie 
Municipali prontamente accorse, 
. .Corale di ;i^Ì|ilsasllik;oUMDa .UtV" 
nostro telegramma particolare ricavia-i 
mo che nella primacqrsadeìspdjoJi te
nuta in qu(«lla città il giornoiS corrente-, 
rimasero vincitori:; ,,.; ' . , . .,, 
" I. Vartdalo,. guidatore-Mazzerini„:Yin-

cenzo di Lugo. •' 
•-lì- Gatta^i guidatore Roàal̂  'GioVanfti 

di Crespano Venet'p, ' ' '"^ ' "' 
• Ili. Gambronne, guidatore Budiri» Gae

tano ;di; Firenze. / ' ••• i "•!•' ''̂ '̂ 
Kloeuxa liceale. <-- La JSazzetta 

Ufficiale pubblica'il seguente ,.a\fyiào:• v 
Alcuni giovani, che nella sedsioné delio 

"sC'nrso luglio fallirono all'esame di lì;-
cenza liceale-in tnodo-da perderà aPclie' 
la rfjcohà di i:ipacarlòVneìla prossima,, 
sessionepluqnale, fecerp ricorspal ini;; 
nistero cnìedeiido oha fossoi-o mitigate^ 
le disposiztoni^vigénti, àcciocchè'il ca'so 
loro non restasse senza rimedio. 

Si rende npto,, a, ppstprp; .%,a tutti gli v 
altri, pile si,trovano nella eguale condì: 
ziùhei come non è ragionevole suppórre 
cbei il ministero' della pubblica isiruzió-' 
f;)? voglia derogare al rfigoiamenfoMfeUa 
Tcenzn liceale, é-repderne nulle le,,di' 

• NOSTRA CORRISPONDENZA i 

. . . . . . Roma, 8 agos 'o 1875. , 
Ci è giunta una; ypcó,parlamentare 

dal Veneto :.e ^questa voce fé d*Oppo-. 
dizione.. • . • • •* /'^ 

Voce dal Veneto, ma non veneta: se
gno evidente che: fra noi- l̂ OppósEìfòne 
|ò floTC esotico tirato su nelle serre a 

^̂ iiuria di stufe, ', ; ; ^ 
Se vi dicessi che ne abbiamo tremato, 

mentirei; ma non posso nemmeno dirvi 

iAgenzia Siefaniì 

H 

"t 

' > 

\ -• 

; VPARIGI, 8 . ^ n Granduca Costatìtino 
!è arrivalo. Il Bpdano decresce, ogni* p0. 
ricolo sembra! allontanato. "' • 

MADRID, 8. " Due convogli di viveri 
e di munizioni destinati a Seourgel giun-
•sere a Puycerda. , :̂  
. ;Martìnes Carapos continua a bomba 
dare la fortezza. 

- ^ j "/ 

h j 

^ i > 

-•m 

BortoL mst^h^Q,. gerente responsnbUe 
j j 

òhe ne abbiamo riso.' ' ^ 
Inienderele senz'altro ch'io parlq, del; 

discorso di Rovigo. 
L'abbianio letto e riletto; ci abbiamo 

trovalo moltfe brutte dose'bérf détte, e 
iperrconvéraft molte/belle cose dette 
male,;foFse collMntenzìone dìiarle sfl-

^gurareie-nienfaltro. l ••: H -
.,,SI, vorrebbe.saperpjdoveri'oupceVole 
i?M?. ^ypfJ^t-?a<^are. apparare facéqdo. 
professióne dì semplice opposizione per \ 
sonale ai ministri m cariea. Io ìntórF 
tenderei meglio, apoijhlo perchè rìon 

;riritenderei,affatto: i f ^avessé'mtd ir 
'òora'ggió di pigliarsela 'col solito sistema 
'i' Che le sue idee! abbiano trovato fa-

. 1̂ ^P^;,?i^- Coni« Augu3to>Gorihaldi 
tanto nell'interesse proprio che in' quello 
della No>. Madresu) Coòt.'Banedetta Tre--
vès dei Boiiftlìv vedova Cormaldi noti-
nca,,a chiunque a meiìte dell' Art 7ìf 
dèi .Codice Civile e per ogni altro'ef-
lettn di Legge che intende tirPìbire la 
ciccia nel IVnimento di loro pî htìriétà 

Vsito in Ronci.jHte Comune di S. ^Nicolò 
.Distrato à Provincia di Padova cPrifi. 
inanio al Nord colla strada Gomunala 
d îla_ dell^ B.rrocchia. a î oVUnte col-
.1 .argtp.e Regio del Canale di Roncahtta 
a mezzodì con fosso privato, farmamé 

.,confine col Comune di Ciisalseruéò^ a 
Ponente cpllo Scolo.del Consorzio p^a-

.;uargati che,determina il aftolìne rdei 

..GpmuuidvSalboro Albignasegò e, Ga. 
salserugo.:, , ° ^ 
'^S^ A. CORINALDI 

J ' ^ r 

• ^ ? "^'iT.^ 

•m 

ì 

erano sartine e crestaia. Allegria e gio-
ventu "movevoiip ìtf pellegrinaggio; al 
tenipio dell'aria fresca, s^igritìsandoàl-
l'apiabile dea spìodat|L|^j^polli, ^arrpstl, 
copiosi litri di buon viiio, e fra'uiiV;li-
baia.; e :̂l'aiira qualche : stretta.;di- mano, 
forse quilche bacìo. : 

I 

.vore, lo dice 11 Polesine, forte sul fatto, 
-che sono quólie cW egli sostiene. ! Ma 

ìo.dubìto assai che sieno entrate per 
•so luglio lauiruno ali esame 01 u;-, dwvero in Capo ai suoi uditori.' A 
:. l.ceale^m^modo:da perdere aPche j^^p^ .«opto:Rovì|;p;pop Ja mi' sembra 

una i^upna succursale dello studio M ' 
ìfavvocaio Spanliga^i; e.janoh'e ifacehtìo 
là/causa dell'Opposizione, debbo ^ÌTQ 
oiron. Corte, che ì suoi colleghi -del 
mezzogiorno vedono in lui, cóme negli' 
altri del cenàcolo torinese degli apostoli 
'dfel rcgìonismOĵ e ne itesfiìngoriole dot-
virine Ver bocca dell'ori.'Nicotera. . ,• 
• Venendo alla^ Ct-onaba locale, : nujla 
trpĵ p.̂ chfe preàénti uujJfìi^resse politico. 
Jeri^'è tenMtp.fJopsiglio di ministri sotto 
la presid î̂ za deÌV>op,Minghetti. Disbrigo 
di-'gii affiirLcorrenti e piante ^;ltro. Gli 
indiscreti pretendono che siayisi par
lato a lungo delle cose deU'JEi'zegovinn, 
prendendo la risoluzione di mandare 
un legno da guerra ad incrociare nello 
acque della Dalmazia e Vell'A'bania. A 
5'uèBtò ci si verrà certo, ma solo quando 
le. cpstì assumessero quél^carijt|cre dì 
importiiiiza che per ora non hanno. A 
ogni modo Ip. potenze del Congresso 
parigino vegliano e si mfistrano impen-

^ E 

1 . 

L̂  

sp03Ìzioni,*aUa prinfa pròva che'éTn'è 
fatià: Col detto regolamento gli esami 
di licenzi fuFpnPr^si molto più agevoli, 
che per l'atìdietro: perciò sdirebbe inop
portuna; irragionevole P dannosa 'ogni 
eccezione che-a quello ai volesse fare. 
. Del resto, .è-da considerare che un 
magistrato creato apposta, cioè la Giunta 
superiorejpresìpLle a|le còse della licenza, 
curando l'esatta osserp'aiizi delU disc! 
pline vigenti; onde il ministrò non " Ka 
ru^inne di esaminare le doinande che 
si inviano,-con'la speranza che per al
cuni deroghi .'alle disposizioni clie.ri
guardano tutti: perciò alia dette doman
de non sarà risposto. 

Huuuiuouto Cnlft 
reme avrà luogo a Pieve di Cadore la 

"- Il 14 cor 
sierìte non dì quanto avviene ora, mff 

SOCIETÀ' HZIONAIB iTAlliì t i . 
DI MUTUA ASSICOaàZIOHfi 

DEL BESTIAME BOTIlfO 
resldouto .lu PudoVA , J. 

nConsiguod'amministrazìoaedtìtla 
Società in, sua seduta deìli 18 Lli-
glio 1875 .aa deliberato diconvocara 
r assemblea generale dei Soci! alio 
scopo di deliberare sul segUGiite 

outii.vij; Oli;!. ei(^H«<»: 
) i\ ,?PrésentaiiIì]'ne della' situàzlon'o finanziaria 

dolla Snciotà.a, tittto il 30,Giugno 1873. 
2. Proposta di iriduzionpi di; stipendio alla 

carica dei Direttore; é notninii del nuoyo 
; Dirottope, in seguito alta piorte ^el signor 
.: AutopìÓ-Gradàra. 
S.'Projiosta dì abolizione dulia carica di 

Revisore stipendiato. 
4; Proposta di-un'nuovo e più etiuo; siste

ma di paganiouto doi, sinistri, iti .riforma 
dell'art. 44 dello Statuto Sooiaìe; e mo
dificazioni agli articoli 12, 20, 23, 28. 29, 
ao, 33 e 43 dello SUtulP; stesso.. 

' lu virtìi dì tale deliberazìont»» i 
sp.ttoscritti invitano i Socii ad iu-
tprvGuire alla generale adunanza p^a 
sarà tenuta ia,^Padova nella sala ia 
via Stqi-U. mi Pòspisil. alle ore i;i , 
ai>t..precise, nel giorno 17 Agosto 
!|875; có"n avvertenza che non aveiido 
luogp' in detto giorno l'adunanza per 
difetto del numero legale dei Socii, 
r adunanza ste-ssa avrà lupgo iW^ 
giorno- 7 Settembre sucoessivoi, a 
termini |dali;art, 56 dello Stat|fc6, 
Sociale. 

Padova, li. 2? luglio WS. 
11 Presidente 

GALtOTTINI 
Il Utìvisore GNOU 3-522 
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BAKDO 
, Rendesi noto essero decesso ÌD, questa Citth 

tnel dì IT luglio p. p. il, slg. Francrsco dqt,-
Uòr, Della Uuislu tu.l''rantri)suD, ìli dì cui^ere-. 

; tàih. venne bcneficliirìamcnttì accettata tìòF'J' 
Vgfsto corVenld diilhC Signora Maria Bbit:ìiht 

^ovfl dai àcJufìio, milV iaieresse, o per 
,(iònio delleniinòri sue figlieVitlopìft o Rosa 
Delia Giusta; e dagli nitrì due figli niaggio-
rerinii» Antonio ed Enrico. 

Dalla Cancelleria del Primo Mandamento 
Padova, 7 Agosto Ì87S. ' •, 

B64 . FHADCESCIU Cancelliere 
3 -

- i H o 

BANDO 
Ùendesi nolo essere Decesso nel giorno Ì9 

luglio f, p. il sig. ViezzoU Giovanni fu Vin
cenzo, la di cui ereditii venne accetlatri bé-
iie/ìciariameBte no) 21 delio mese da Fran
cesco Vie'zzoli pei* conto, ed interesse del 

V minore ?uo figlio Carlo. 
'̂V' DUila Cancellerìa del Primo Mandamento 
•"',: *-PiidòV(̂ '7^Ag6sto 1873. ''•^'^'• 
jj^^3 . . ; ' . FaAHCEScm Cancòllìere 

D^affittarsi per il 7 Ottobre 1875 

GiSASMORÌLE 
con Giardinetto^ Corte ecc. in Pa
dova Yia Maggiore al civ. N. 1449, 
ora occupata dal Casino dei Nego
zianti. 

EiTokersi per la visita e le trat-
tutìvo alrUfficio dì Direzione della 
Casa di'Ricovero. b-Mé 

- L 
\ f "_1 -

. I 

t / ^ 

KOTIZII DI BOESA 

^ -j 
^' 5 

Beucii'» Italiana, 
Oio 
ÌOKrì?a ir^ mesi 

PtestitO'Naziótìitlfe 
Obbi. WàtabECchi 
Bancfi NG7,lonF:lc 

f-/Ai5Ìopi tìxuridio!>i-l!. 

/Banca l'oacaria 
Credito DiObiUare 

*''Bànfca'generale 
' fiams-Vitalo-gentìtr-

7? 20 0. 
21 82 
26 91 

.-aC7,45 
t^ 80 ^ > 

827 n, 
2009 n. 

333 n. 
230 n 
1171.50 
746 -r 

9 

70 33 lì. 
21 KO 
2ti9,l 
1*'7 25 

89 81) n. 
827 n: 

2013 
333 n 
— tì 

1174--. 
, 749 -

T _ i ^-i.-J& X, ' 

- b^ 

'• • • • • ^..^^^^ • - 4 I I . n j ^ _ E _ r • + - • * I • ~ " • " ' I l f i • ^ • • • * f t " r n'^^,M:m± l l l r ^ • I I i I l*^^. ^1 ^ . 1 I ip ^ - H r ^ É M « * ' - g g l ^ l l l I h i I rf ^ ^ * - ^ - ^ v • ^ . ^ , ^ - ^ 

- I 

HBtò 
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AGOSTO 

••^i 

w, -
. ^ . r^ xJ J - > ^ F 

-." l 

; 

. - C w 
J * ^ - r 

* J ' " > i * - - . - v ^ ' n X * 

Rendila Italiana god. 1 luglio' 
l>re5tUo i8B6; .V .. 
Pezzi da ^0 franchi . 
Doppie di Genova . . 
Fiorini d'argento V. A, 
Banconote Austriache 

1 Z 

^ - - , , , t ^ ^ - U - r l ^ ^ r ^ , ^ ^ ^ ^ ^ 

2 .1 
. ^ i ^-*-

- - ^ - H 

L f 

oH-., 
78 SO; 7S60 

.B9 90: «9 90 

4 e 
^^—tW-^-*f\^^fr - , r 1—^n 

. ^ ' ^ * . . , i _ - ^ h * ^ -
. i _ . _ _ i l - h 

- i 

-i 

^1 it 

247, 
2 42 

31 4a 
«i'3B 
2 47, 
!2i49 

\ L J ^ J i ^ ^ ^ A xn ^ ^ i ^ r 

78 20, 
59 90 
21 US-
Silo' 

2 471 
2.4'^ 

78 20 
89 90 
21 48 
84 40 
2[47i 
2 42 

78 10 
B9 90 
2147, 
84 40̂  
2,47 
242 

78 25 
SO 90 
21 48 
84 35 

Listino dei Grani t 
dal 31 luglio'al 7,agosto 1875. 

Frumento da pistore vecchio L. 27 20 
detto " ìd. nuovo. 

detto metéàntile vecchio 
detto -' •,! idi -̂  nuovo 

Frtuiientone pignoJelto , , 
«etto , giallóne , , 
detto . nostrano . .= 
dktó 'estero . . . . 

Segala . , 
Aviana tiuova 

^ T meo 
16 40 
24 80|-a 

» 19;20!H 
• 17 60)3, 
. 17 20 r 

-' -i- I r 
17 60 

»'20 

^rX ':•' 
- i-'-

^ - ™ ^ , * 

a 47 

T>r ^-^ ^ 

r 

• i . t 1 •i 

•^ i J - - , 

J h I O é i i i gnò 1É^V4 
;FA 

(0 

o ; da 
PAK'OVÀ 

Vfi..Ni(;Z.lA por f A-mtVA ''à 
• i r t iÉi I i^^x- . . ^ ^ , ^ i I , 1̂  , , , » M ^ i n J > . ^ M * 1^ ^ , I i - r r fcTi H-irn" I l 

Arni^È 

FADOVà 

2 42 

Movimento delle Bitte Commerciali. 
t-̂ : r J 7 t ' i -

^, r ^ ^ -^ 
1 ^ 

î UOVI ESERCENTI ^ 
Ziche Giovanni Battista, deposito ma-

nifalture Via Leoncino, N. 945 in casa. 

i -
- r 

CESSAZIONI 

, Leioni, Ettore da cambio-valute.Piazza 
Erbe N " 365. 

I • " " • V - ' ^ - ^ 

A'ilSTlIVO ilei p r e s s i del g;cncrf flenzn daz io v e n d u t i uelIuiscttinHUoa 
• d.ai eiorno 26 al 31 \w^o Ìé7B. \.. ' .' 
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i l - ^ ^ î  
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0ENOMmAZlONEl 

l ^ . ^ r 

I, •, 

'•V 

A--f. 

Bndii . gocl dfcU. luglio debolis. 78 7(7 
; Tsrigr. :̂ 6 • - -7 f 

3 ^ -

Prestito francese ti oiO 
...Rendila francese SQIO 

I its;lianp Ì7 0t0 
Banca di Frìihèia • 

o^Ferròvie ìonobr ven. 
:obbì. Nrr.V. E.: iarte 
ferrovie Bomauè 

f^lObblignz, » •- ••''-' 
.•i.0bblJgH7.. lombBrdH 
/;*̂ A'zìónJ Regia Tabacchi 
;• Caniblo su Loniirrt 
(1 Capìbio sull'UaliH 
i,.CpnsplJdytiJngÌ69.' 

, ' Janca Franco Ilitliana 
'Vienna 

fc:Aùetn>^he ferrare 
f Banca'N-^iiórlalft' 
BN^oleuni rì^'oro. 
-Càmbio pu Parigi • " • 
.k Cambio su Lonòru -
• ̂ .Rendila awstriach arg. 

„ io dxrtiì 
I^Mobiliai'e 
•-Lombarde 

• ^l- Londra • 
Consolidato ini?leseJ^J 
" ">M-tatÌona- ^••t'̂  

Turco '" 
^^Càfebio su Berlino 
-Jtàbàécbr '̂  ,̂ ' '•• ' 
frSpagnuola'^ . 

lOS 07 
66 42 

72-90 
,^860 

-S2l -
294 SO 

224 -
234 -

105,2? 
66 77 

73 2'B 
3960 T 

V 

-, 
I ' 

2 2 1 -
: 224 . -

65 SD 
224 -
239 •"• 

!#Lf': 

/' . 

rrumento da pane j J; «^^^*à 
Frumento durò da jpàslè . 
Riso JV^H î*̂ -
Granoturco 
Segala. . 
Avena ., . . .., . 
Fagiuolì . ,. . ,. 
Patate al quintale. 
Farfna di frumento ] | ^ ^ ^ ^ ^ 
Farina di granoturco ' . . ] 
Vino comune f i ' W^^*^ • ': 
CamedibuB •. , ' ; t 

V dì vacca ' . . 
• ^di vitello . . . 

. ^^3!,a«tn^. , , , - , , 
i ' ." ' di castralo ; -.^ . 
Burro . . . . . . . 
Lardo . . ^ . . . . 
Lesina lorte . . . . . 

» da fuoco dolce . 
Fieno . . . . . . i'\ 
Paglia. . . . . . . . 
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PADOVA 

mass. 

h. 
^ 

,20 
20 
19 
33 

•29 
14 
12 

. 8 
,17 
23 

mm. 

L. 

70 
13 
m 
90: 
78 

08 
41 
^ 

53 
47 
SB 
80! 

-2b 

2 72 
1 93 

3» 

98 
123 

1 
1 
1 

30 
18 
18 
32 
28 

4 1 
69 
98 
1(5 
SO 

GITTADELU 
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12 !3d 
12 

7 
16 
22 

37 
20 

1 
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55! 
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49 
43 
19 
40' 
56 
4Si 
15 
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min. 
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16 23: 

73 
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Sé 

L. e. 

18 

39 
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17 
8 

13 
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37 
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35 
23 

1 
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30 
73 

36 

20' 

4^ 
08' 
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MONSELIGE 

mass. min. 

L, C. 

.18 
17 

36 
34 
12 

1 

30 

1 

1̂7 
70 

i 

k -

V^ 'h 

r ' •* 

1 1 
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20 

SO 
41 
31 
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17 

36 
34 
12 
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28 
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IV 
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OQiStO 
omnibus 
mìato. 
obnibiu 
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I f 
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•I;*jVU't̂ ;A oar VERONA 

6,30 
7.45 
9.34 
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^1 . 
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db". 9,43 
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'^ 4,07 

• ^ 1 -
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Pwtenz» 

PADOVA ' 
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V 

omn* 
mr. (1) 
orna, 
cììr. 

7,63 
1.2,08 
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' Arrivi 

BOXfOGNA 

_ 1 

ii;io 
m.» Hoviec.-iÌ,feS a|^°*»>*'^B'' 1,BB s. 

MTOtìNA ^ r MD(5VA 

ì 
in 
IV 

^ L 

Partenx*H 
da ; 

n. 
• ^ 

Arrivi 
1 > 

.?,H 

• ,A*^ • 

.1 

ÌU,2l) 
2;4ti 

.;-'.,-2,24 

p . 
» . 

Partenza 

__BO^LOGNA 
dir. 
omn. 
d?f.ll) 
omo. 
da Rt>vtg» 

iP ' l^ iB 

6,05 a 

,, .,|pMteaz0 ; 
gptpiMBprgsTim 

Arrivi 

. \' 

M -Hi' I ^ -̂  ^ S 

rfr̂  

OCQQ. 
i 
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-h 

1,B1 a. 
• 6,0ti > 

9,47 • 
3.3eU,l 

MESTRE 

•y 

a . l 
1 

^ • j 

10,16 
12,5*/lp. 
,7,52 

(1) Questi due treni: si fermerynno io tutte le liazìoni eccetto quella di 
Stangbeìla. 
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,S,QSSERVATORIO ASTRONOMICO 
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BELXÌAVITK prof; L., T^?Riproduzione delle note già li
tografate di Diritto.Civile, H Padova 1873, "in 8** L; 8. 

. dd, -^aNot©'illustrative -e- critiche *ar Codice civile' 
del Regno.'-i- Padova 1875, in 8** : . • ; ' . > 

FAtARtì prof. A. — L'Integratore dr Duììrez ed i lPla-
' ' nimetro dei*óv3méiiti di Arosler. -Pàdova 187S > 

K^iiErjròi^ A . ' — I l t ^ agrario: i'Pàdova: 186^; 
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1,50 
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IWoNTAijARi prof. A. — Eleménti di Economia politica. 
,'V . " - . . p i ^ a , 1872,Jn,8'* .•:../ , ,: , . .;: .^.^ "•.^': .-•'..-i^ 
R,PSAK;?LL; prof. ^C.r?- Manuale di patologia generale. 

8,50 
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5 , - ^ 

6 . -i -.Padova 1870 . . w . ,. . . i ; . > 
ROSSETTI prof. P.̂ ^— î Sul magnetismo. LeEloni di fìsica. 

^ Padova-1871,^ con figure v' ; . ' /! V ^ . . > 3. 
SACCARBO prof. P . A. "^^ 'Sofiamarió" di un Corso di 

; Botanica; •il"; ed iz i tó Padova, 1874 . . ; > 3.. 
SANTINI prof. G. — Tàvole: dei Logaritmi precedute dà 

/^ un Tratìàlt^tìi ,ra^^ sferica. 
, , Ili* edizione. , r Padova, . . . ; , . ; . ;> 8.' 

SqHtJPFÈjR pTpf.'F.'-?"Jl,p delle obbligazioni secondò ' 
^i'.prjncipii del Diritto R o m > ló. 

ToLOMBi prof. G, P . - ^ Diritto, e. prpo^dura penale. 
8.. IH* edizione. - Padova 1875 . 

.TiJRAZZA prof. D. —i Trattato d[*Idrometria è d'Idraulica 
pratica, iì^' edizione, - Padova, i868 . ! . > 10. 

Id, -^Elementi di Staticg,, Statica dei sistemi rigidi. 
-Padova 187^ V • . . ;:v, V \ . , . . > 2. 

- Del ìnòto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 » 6. 
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BiAGOi do t i . L . 
tate dal prof."F, Co 

.y^l. 5, in 8 
COLLETTI,prpf. F. - - Galateo dei medibi^'e 

;: .Padova, in 12^. . . ; . ; , . . , r \ , , 
Id. -r-/,Delle .acque'minerali della Lomb.ar<|\a ,̂e del 

^ . . .̂ yeneto.;--.Padova..h>:., .̂ .̂ .ĉ '.̂ f ..^;) vr^in'-' -!-'.'..^ 
- Id. -i- Dubbio sulla Diatesi ipoatenica. - P a d o y a » , 

Id. —i Del prof. *Gi Aridrea iftiaoomini^ e delle sue ŝ 

GiAòoMift tìrof. G ^ A : " ^ OD ere mediche edite ed ine- v 
' "dite, ordinate ed annotate dai pPof; m'Colletti e 

, ^ . ^p.^1\Jpgna.''yof.:lO ;-'̂  y--^y^-\^'^ ^Umh-i n..* 30., 
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Clinica medica del prof. 'Gr An^- ' McTGNA prof. G. B. , ,^ . 
, dr^a GiaGonnnifM . 

Rpj^iTANski prpf. 0 , rr- ;Tr^t tato completo dì anatomia 
.50' 

ipatojogica., fi Venezia; 'Tòl. Ot • . u 
SI MON '. prof, G. -^- iLeu malattie,.. ̂ ella,, p^lle, rippndptte^ '̂̂  

loro elementi anatomici. - Venezia, MiS^, i . * 
ZBHETMAYER . F . — Prìncipii fondamentali, delìasp^^rfius-

' ' -'-^ sione'ed ascoltazioiie. ^Traduzione del ^ prof., Con-
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Pado-ve, pretti. Tip. Sacchetto, Ì87S. 
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q u i i U r e i i re —: i^dova, |1875 
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